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ECONOMIA&LAVORO 
Antitrust 
Battaglia 
boicotta 
la legge 
M ROMA II ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia sta 
praticando l'ostruzionismo 
contro la legge che dovrà re
golare I monopoli anche in 
Italia. Il dito accusatore con
tro Il ministro repubblicano lo 
hanno alzato ien I senaton co
munisti e socialisti al termine 
di una delicata riunione del 
comitato ristretto della com
missione Industna di palazzo 
Madama che ha, appunto, il 
compito di mettere a punto il 
disegno di legge. 

La rottura della commissio
ne con il ministro è avvenuta 
sull'articolo 4 del testo, quello 
che dovrebbe disciplinare il 
potere di deroga alla legge 
stessa. Il ministro dell'Indu
stria ha tentato di imporre il 
lesto del governo (il potere di 
deroga è confento all'alta au
torità che dovrà gestire la nor
mativa) invocando patti di 
maggioranza e minacciando 
l'affossamento del disegno di 
legge. 

I gruppi della De, del Pei e 
del Psi erano invece pronti -
se non fosse scattato il diktat 
- a trovare un'intesa per usci
re dall'impasse. Il gruppo dei 
senatori che sta seguendo l'e
laborazione della legge si è 
cosi sciolto rinviando un nuo
vo incontro a data da desti
narsi. C'è ora il concreto peri
colo che la legge antitrust sal
ti. 

II senatore comunista Ren
i o Gianotti è stato esplitico: 
«E evidente - ha dichiarato -
la connessione tra il "no" di 
Battaglia e l'ondata di attacchi 
alla legge antitrust montata in 
queste settimane da sponde 
ben note e potenti. Il governo 
tergiversa in sintonia con l'op
posizione alla legge di alcuni 
grandi gruppi. Per noi è anco
ra possibile fare la legge e far
la anche rapidamente». 

Per I socialisti Tommaso 
Mancia, capogruppo psi in 
commissione Industria, ha af
facciato il timore che «la vo
lontà di Battaglia di non discu
tere miri ad allungare i tempi 
di valutazione della legge da 
parte della commissione In
dustria». In serata è arrivata la 
nsposla dì Battaglia' «Ciò che 
mi sorprende è che si sia tro
vato un accordo nella coali
zione a livello di governo, che 
l capi-gruppo della maggio
ranza al senato abbiano con
venuto sull'opportunità di non 
stravolgere l'impianto della 
legge e che oggi, invece, en
tro la stessa maggioranza, si 
manifestino orientamenti di 
segno opposto. 

Il dollaro rìsale a 1290 
Le banche centrali acquistano 
insieme per alcuni miliardi 
stroncando la speculazione 

Bilancio Usa sempre peggio 
La Casa Bianca annuncia 
la manovra: rinviati i tagli 
al deficit finanziario 

Tutti in soccorso della valuta Usa 
Le banche centrali hanno asciugato il mercato va
lutario mondiale acquistando miliardi di dollari: 
allora la speculazione ha capito, dalla quotazione 
di 1279 tire del mattino in Europa si è risaliti a 1290 
nel pomeriggio sulla piazza di New York. Anche la 
Borsa si è stabilizzata a quota 2050 dell'indice 
Dow Jones. Ci sono voluti tre giorni di ribassi per
ché i banchieri dicessero «basta». 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA II dollaro resta 
debole ma le quotazioni non 
lo dicono più- ieri si parlava 
apertamente di un periodo 
non breve durante il quale il 
tasso di cambio riposerà sulla 
disponibilità delle banche 
centrali a sostenerlo. Il crollo 
in occasione dei dati sul disa
vanzo commerciale degli Stati 
Uniti è stato solo una coinci
denza. Le esportazioni degli 
Stati Uniti sono aumentate 
quest'anno del 29% e cresco

no ancora. 
La debolezza del dollaro 

deriva da scelte che il tandem 
Reagan-Bush sta facendo sul 
bilancio. Alcune indicazioni 
sono state rese note soltanto 
ieri ma evidentemente gli ope-
raton della finanza erano me
glio informati del pubblico. 
Non è una convalida del luo
go comune secondo cui «il 
mercato ha sempre ragione» 
ma al contrano un indice del
la esistenza di livelli di infor

mazione differenti fra chi 
muove le masse monetane -
ed in certo modo si trova den
tro i meccanismi del potere -
e gli altri, comuni operatori 
economici, che spesso non 
riescono a capire quali forze si 
muovono sulla loro testa. 

Secondo dichiarazioni del 
portavoce Marlin Fitzwater la 
Casa Bianca avrebbe deciso 
di presentare un bilancio 
biennale. In ita! modo verreb
be rinviato automaticamente 
ogni impegno di riduzione a 
brevescadenza del deficit. Sa
rà proposto qualche taglio ma 
la spesa sociale non sarà toc
cata e quella militare verrà ad
dirittura aumentata. Il pareg
gio resta in calendario, ma per 
il 1993, cioè al di là della sca
denza del mandato del presi
dente neoeletto Bush. A pre
sentare questo bilancio così 
lontano dalle promesse elet
torali sarà il presidente uscen
te Reagan. 

Se il progetto va avanti stia
mo assistendo alla vittona del 
«partito della svalutazione». 
Naturalmente i responsabili si 
defilano. A Marlin Fitzwater fa 
eco Sheila Tate, portavoce di 
Bush, incancata di rispondere 
nientemeno che al presidente 
della Riserva federale Alan 
Greenspan che ha chiesto 
mercoledì drastici tagli di bi
lancio. «Gli economisti non 
sono mai d'accordo su nulla», 
ha detto Sheila, «è tradizione 
che gli economisti non vada
no mai d'accordo» (a diffe
renza dei politici, degli sporti
vi, degli intellettuali o dei co
mici..!). 

Parafrasando il Finakìaì Ti
mes, Bush sembra inaugurare 
il mandato con la semplice 
naffermazione della sua in
consistenza. L'attenzione è 
centrala sul tandem Baker* 
Brady, rispettivamente segre
tario di Stato e titolare del Te
soro. È questo tandem che ha 

gestito il crack borsistico del
l'ottobre 1987 con una ener
gica ripresa in mano polìtica 
dei mercati finanziari. Questo 
fatto dovrebbe calmare i mer
cati e invece li tiene in allar
me. se svalutazione ci sarà, 
strisciante o improvvisa, pat
teggiata con gli altri governi o 
imposta, sarà pur sempre una 
operazione gigantesca di spo
stamento del reddito in cui 
tutti vorrebbero essere dalla 
parte di chi guadagna. 

Che il tandem sia al lavoro 
si ncava dall'improvviso ab
bandono di uno dei capisaldi 
della politica commerciale 
statunitense: l'abolizione del
la protezione sui prodotti 
agro-alimentari entro l'anno 
Duemila. Washington aggira 
l'opposizione della Comunità 
europea con una ritirata stra
tegica sulla proposta di un 
•calendario flessibile». Ora la 
Comunità europea non potrà 

più dire che gli Stati Uniti non 
sono ragionevoli al tavolo del
la trattativa commerciale ge
nerale. La svalutazione del 
dollaro costituisce lo stru
mento per far pressione a quel 
tavolo. Si tratterebbe dì una 
svalutazione competitiva, fat
ta per forzare le correnti com
merciali mondiali a favore del 
made in Usa. Strumento vec
chio, tipico delle guerre com
merciali, estraneo al procla
mato clima di cooperazione 
fra i principali paesi industria
li. 

Per questo i giapponesi ieri 
sono intervenuti con decisio
ne mai vista per bloccare la 
discesa del dollaro. Preferi
scono cercare ancora soluzio
ni al tavolo delle trattative. 
Benché un dollaro a 120 yen 
Ceri era sceso a 121) non mi
nacci alla radice la crescita 
giapponese ma quella di altri 
paesi, preferirebbero in ogni 
caso una maggiore gradualità. 

L'Intersind ai sindacati: 
«Riformiamo i contratti» 
• • ROMA L'Intersind propo
ne ai sindacati un incontro 
sulla riforma del mercato del 
lavoro e sul riordino del siste
ma contrattuale. In una lettera 
inviata dal presidente Agosti
no Paci alle segreterie di Cgìl, 
Cisl e Uil si sottolinea «l'op
portunità che la fase di rifles
sione in allo si traduca, con la 
tempestivilà richiesta, m ap
propriate linee operative», an
che in considerazione delle 
scadenze del prossimo anno: 
quelle relative al sistema della 
scala mobile e, sul piano dei 
rinnovi contrattuali, fra gli altri 
a quello per le aziende metal
meccaniche. 

Per quanto concerne la ri
forma della contrattazione, 
pur «consapevole delle ogget
tive difficoltà nella ricerca e 
nella individuazione di appro
priate soluzioni", Mntersind 
«sì propone di avviare una fa

se di ncognizìone con le fede
razioni di categoria del setto
re metalmeccanico, i cui pos
sibili sviluppi non potranno 
non raccordarsi con i più ge
nerali indirizzi che dovessero 
configurarsi a livello intercon-
federale» 

Quanto ai temi del mercato 
del lavoro, rilevate «le incer
tezze e i ritardi in atto per indi
viduare soluzioni alle esigen
ze di flessibilità che potrebbe
ro utilmente assecondare l'au
spicato sviluppo dell'occupa
zione», Paci sottolinea la ne
cessità di «una valorizzazione 
del ruolo negoziale, che deli
miti l'area dell'intervento legi
slativo o che, comunque, assi
curi a questo un apporto pre
positivo preventivamente 
concordato tra le parti socia
li» 

«In questa ottica, per l'In-
tersind, con riferimento al ne-

a confederazioni 
sindacali e Confindustria sui 
contratti di formazione e lavo
ro per il rinnovo dell'accordo 
tra questi sottoscritto, tale 
confronto, ove eventualmen
te si ampliasse su altri temi, 
dovrebbe coinvolgere le prin
cipali associazioni imprendi
toriali dell'ìndustna». 

L'industria metalmeccanica 

Privata intanto vede «rosa» per 
andamento della congiuntu

ra del settore. Dalla consueta 
indagine congiunturale della 
Federmeccanica emerge un 
positivo trend di crescita pro
duttiva, al punto da far preve
dere una tendenza dell occu
pazione molto positiva. La 
produzione industriale nel 
settore metalmeccanico è au
mentata dell'8% nei primi otto 
mesi dell'anno, mentre le pre
visioni per il quarto trimestre 
parlano di una crescita pro
duttiva per il 33% delle azien
de ed una diminuzione per il 
solo 8%. 

Anche l'accordo Confopi 
divide il sindacato 
• • ROMA La Cisl e la Uil 
hanno firmato. La Cgil si è li
mitata ad una «presa d'atto 
tecnica» in attesa di una di
scussione che coinvolgerà tut
te le categorie. Evidente che 
dubbi e perplessità li suscita 
l'ipotesi d'intesa raggiunta 
l'altra notte tra la Confapi 
0 'associazione delle piccole e 
medie imprese) e i sindacati 
con i notevoli distinguo di cui 
abbiamo parlato. L'accordo 
riguarda la regolamentazione 
dei contratti di formazione 
professionale, quelli a tempo 
determinato, il part-time e la 
possibilità di allargare la frui
bilità dell'apprendistato Si 
prevede, tra l'altro, la costitu
zione di un ente bilaterale, 
aziende-sindacati, per orga
nizzare e promuovere la for
mazione professionale e for
me di occupazione e affronta
re una sene di questioni relati

ve all'ambiente di lavoro. L'i
potesi d'intesa ha già, come 
dicevamo, suscitato dubbi e 
perplessità tra varie categrie 
della Cgil con le quali ora la 
confederazione aprirà un va
sto dibattito sul testo firmato 
da Cisl e Uil. Per oggi è previ
sta una riunione del coordina
mento della Fiom. Osserva
zioni ufficiali al testo ancora 
non ci sono. Ma uno dei punti 
di principale contestazione 
appare quello relativo al mo
do come le aziende usufrui
scono dei contratti dì forma
zione lavoro. Come si sa, è 
sempre stato denunciato che 
nella stragrande maggioranza 
dei casi anziché utilizzare 
questi contratti per fare vera 
formazione professionale le 
aziende ne usufruiscono per 
poter assumere, beneficiando 
dì notevoli sgravi economici, 
il personale. Così che viene 

applicato il contratto di for
mazione lavoro magari anche 
a lavoratori delle qualifiche 
più basse, da questo punto di 
vista, sembra che l'ipotesi 
d'intesa raggiunta con la Con-
fapì non compie passi in avan
ti, anzi sembrerebbe in qual
che modo aggravare la situa
zione. 

Non a caso, come diceva
mo all'inizio, la Cgil non ha 
apposto la sua firma, ma sì è 
limitata ad una sigla per una 
«presa d'atto tecnica». Il di
battito ora si sposta nelle cate
gorie per arrivare, infine, ad 
una presa dì posizione defini
tiva della Cgil. Occorre ricor
dare, infine, che la parte rela
tiva alla regolamentazione 
dell'apprendistato è stata 
stralciata d'accordo e sarà af
frontata nel corso dei rinnovi 
contrattuali; saranno quindi le 
singole categorie ad affronta
re "argomento. 

Interrogazione 
del Pei 
suH'Agusta 

Un gruppo di senatori del Pei ha rivolto un'interpellanza al 
presidente del Consiglio e al ministro delle Partecipazioni 
statali dopo le clamorose dimissioni del presidente dell'A-
gusta (gruppo Efim) Raffaele Teti (nella foto). I rappresen
tanti comunisti chiedono di sapere quali siano le vere 
ragioni delle dimissioni e quali valutazioni ne dia il gover
no. Si chiede poi che l'esecutivo si esprima sulle questioni 
dei rapporti tra autorità politica e sistema delle imprese 
pubbliche, degli assetti industriali, delle prospettate rifor
me. Intanto mentre da parte di alcuni esponenti de (Ton. 
Roich) sì insiste nell'attacco all'attività dell'Efim, a difesa 
dell'ente scende in campo il Psdi che chiede al governo di 
difenderlo da «attacchi ingiustificati». 

Industria, 
mille morti 
per infortuni 
nel 1987 

Nonostante tra II 1975 e il 
1985 gli infortuni siano ca
lati nell'industria de) 36,6% 
(e le malattie professionali 
di oltre il 40%), le cifre re
stano ancora allarmanti: 
quasi 700mìla sono stati gli 

• •^" • • •«««•• • • •«• •«« i» infortuni nel 1987, provo
cando 1.051 morti. Le 30mila malattie professionali hanno 
ucciso 25mila lavoratori. In agricoltura invece pur se l'oc
cupazione si è ridotta dì un terzo, gli infortuni sono cre
sciuti di quasi il 10%. I dati sono stati ricordati dal presiden
te dell'Inai) Alberto Tomassini, che ha anche chiesto 1,800 
miliardi per sanare il disavanzo. 

I sigilli 
a acciaieria 
di Lucchini 

Il pretore ha posto i sigilli 
ien all'acciaieria Lucchini 
di Serezzo. Nell'azienda di 
proprietà dell'ex presidente 
della Confindustria sono 
state compiute in un solo 
anno ben 59 violazioni del* 

^———^^^^^^ le norme antinfortunistiche 
e delta difesa dell'ambiente. La decisione del pretore è 
stata presa in seguito ad un esposto della Fiom di Brescia 
in cui veniva denunciata l'allucinante situazione in cui si 
lavora alla Lucchini di Serezzo e si sollecitava un immedia
to intervento della magistratura. Non tutte le organizzazio
ni sindacali hanno avuto la sensibilità ai problemi ambien
tali e di difesa della salute dei lavoratori dimostrata dalla 
Fiom. Nel luglio scorso, infatti, i rappresentanti sindacali 
della Uil e della Cisl hanno firmato un accordo separato 
con i rappresentanti dell'azienda. 

W a l l n e r ^ Confragricoltura ribadi-
li i l • sce II proprio «no» alla pos* 

no ali etanolo sciita <a utilizzo deireia-
rfeavato n o l° Prodotto da cereali 
i i i a v a i u p e r j a pr0du2ione di benzl-
d a Cereali n a senza piombo, ritenuto 

da Stefano Wallner «incom-
m^^^^^mm^amHmmMm patìbile con gli interessi 
dell'agricoltura italiana». Il presidente della Confagricoltu-
ra si è invece dichiarato favorevole a spenmentazionì ed a 
progetti pilota che interessino l'utilizzo a scopi energetici 
del sorgo zuccherino, della barbabietola e del topinanbur. 

Carlo Erba 
ricordato 
a Milano 

«Imprenditorialità e forma
zione tecnico-scientifica 
nella Milano di fine secolo: 
la figura di Carlo Erba». 
Questo è il titolo di un in
contro, svoltosi l'altra sera 
nell'Aula Magna dell'Uni-

• • • • • • ^ ^ ^ • Ì ™ ™ " » versila di Milano, che la 
Farmitalia Carlo Erba ha voluto organizzare a cento anni 
dalla morte del suo fondatore. Partito da una vecchia 
spezieria di Brera, Carlo Erba si impose come una delle 
personalità di primo piano nella nascente economia indu
striale italiana. Della sua figura di inventore e imprenditore 
hanno parlato l'altra sera tre docenti dell'Università e del 
Politecnico di Milano, Enrico Decleva, Andrea Silvestri e 
Giulio Sapelli. 

FRANCO MARZOCCHI 

— " — — — Battaglia per il contratto 

Ora tocca ai piloti 
Volare torna difficile 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Scioperi da do
mani fino a) 24 novembre È il 
primo assaggio di una verten
za che si annuncia lunga, 
aspra, difficile I piloti non esi
tano a paragonarla a quel 
braccio di ferro per il rinnovo 
del contratto dei dipendenti 
di terra degli aeroporti che 
l'Alitalia intraprese l'anno 
scorso per mesi con i sindaca
ti. Dichiarazioni, sfumature e 
toni, contenute nei resoconti 
fatti ien dalle agenzie di stam
pa su due conferenze stampa 
distinte dei piloti e dell'Ama
lia, del resto, ncordano il cli
ma di un anno fa E già la 
compagnia di bandiera sem
bra non voler escludere la me
diazione ministeriale con la 
quale ha finora quasi sempre 
chiuso tutti i suoi contratti. La 
trattativa per il rinnovo del 
contratto dei circa duemila pi
loti italiani, dunque, come si 
dice m gergo sindacale, vede 
le parti assai distanti Anzi per 
i rappresentanti dell'associa
zione professionale dei piloti 
di linea (Appi), che assieme 
all'altra associazione autono
ma Anpac raggruppa gran 
parte della categoria, la tratta
tiva di fatto è interrotta 

Ieri in una conferenza stam
pa l'Appi, che ha dichiaralo 
gli scioperi dal 19 al 24 no
vembre, ha sottolineato che la 
piattaforma dei piloti non ri
guarda solo richieste econo

miche ma il cambiamento di 
un sistema complessivo In 
generale l'Appi chiede che i 
piloti siano più produttivi («At
tualmente lavoriamo, o me
glio siamo a disposizione, an
che 13 ore al giorno, ma la 
media di ore effettive di volo è 
assai più bassa di quella dei 
nostri colleghi europei, rara
mente si raggiungono le 8 ore 
questo accade perché gli ae
rei sono pochi ed i sistemi di 
turnazione sono disorganizza
ti») e che a fronte di questo 
maggiore impegno vengano 
loro corrisposti più soldi -Og
gi - sostiene l'Appi - un pilota 
con un'anzianità di 7-8 anni 
guadagna 45 milioni all'anno, 
circa 2 milioni e mezzo al me
se E esatlamente anche me
no della metà di quello che ad 
esempio guadagna un collega 
allo stesso livello della Klm, la 
compagnia di bandiera olan
dese, ed è anche meno di 
quello che percepisce un col
lega greco» 

l'Alitalia ieri per bocca del 
direttore centrale del perso
nale, dott. Ferrerò, ha fatto le 
sue cifre L'aumento medio a 
regime (entro il *91) offerto è 
di 9 milioni e mezzo ai quali 
vanno aggiunti gii incrementi 
derivanti dalla contingenza, 
dagli scatti biennali ecc che 
mediamente sono di circa 12 
milioni per un totale comples
sivo di oltre 21 milioni e mez

zo, pan a quasi il 35% di au
mento della retribuzione me
dia dell'86 Questa offerta l'A
litalia la considera conclusiva, 
•tuttavia siamo disponibili -
ha detto Ferrerò - a qualsiasi 
iniziativa anche governativa» 
L'Alitalia ha affermato che i pi
loti chiedono il raddoppio 
delle retribuzioni del prece
dente contratto che sono di 
circa 62 milioni annui medi 
lordi La Flit Cgil ha chiesto, 
dal canto suo, che da lunedì 
parta una trattativa no-stop 
non solo per i piloti, ma anche 
per tecnici e assistenti di volo 
anche loro in attesa di con
tratto La Fili chiede alla com
pagnia di bandiera un sforzo 
che sia adeguato alle scaden
ze del '92. che la porti cioè a 
livelli europei 

E veniamo agli sciopen 
dell'Appi che inizieranno do
mani e che non riguarderanno 
le partenze da Fiumicino Do
mani sciopero dalle 9 alle 13 
(le agitazioni saranno sempre 
di quattro ore giornaliere fino 
al 24) A queste occorre ag
giungere le 24 ore di blocco 
decise per i voli da Milano-
Malpensa al Nord-America 
che scatteranno dalle 8 di do
mani 

I voli cancellati domani Da 
Milano per Bari ore 9,35 e per 
Stoccarda 7,05, da Bari per 
Milano 7.40, da Napoli per Mi
lano 7 20 e per Palermo 9,15, 
da Reggio per Milano 8,40. da 
Palermo per Roma 7 35, da 
Stoccarda per Milano 9 05 
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\ li ria Spagnuolo 
Gì nanni lorregrossa 

17 Nov. ore 16.30-19.30 
18 Nov. ore 9.30-19.30 
19 Nov. ore 9.30-13.30 
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